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LA

CONC IVRA FAL‘LITA

P E R V II E N N A Q

Liberata dall’Armi Aufìriache , 86c.

Si trattano tutti gli apparati della fangutÎ

nafa Guerra di Vienna .

ODE PRIMA.

0%5v-0950 x“. 2‘4f; _‘

‘909è04‘550'5’ ‘- <‘Lî,t;u,__;“

I

A più cure molefì2

La Potenza Ottomana era agitata. ;

Quando tutte in oblio lieto abbandona ,

Perchc à firagc funcl’ca . ; -

L’inchinaua del Ciel l’ira fdcgnata .j ‘ ‘ ,D’ogni parte rifuona . W. î ’

Di mezze Lunc4Efcrcìroinfin'ito

A1_Ma;zìalc inuito: ‘ f ' _ <

Ma difìingucì non sii , (ì: AIunctto puoIé ‘

Conmczze Lune moucr Guerra al Sole . ,.

., . - “ N0n_è
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Non’è #70Io Ieggièro , ’

Dell’Aquile fpiar nuoui prodigi,

Numcrar di Macon I’cragc inaudita .

Qui ti ferma,ò pcnficro, _

Efccgli fida [corta a’ tuoi vefl;igj,f

Già che Marte t’intu'ta ;

Che (è Fortuna haurai , Fama fublime

Spiegherà le tue Rime;

E mentre vuoi cantar Cefare armato ,

Ti fia guida Carafa 1'I Fortunato .

3

Mentre il Signor di Tracia ' .

Di nuoui Regni all’ingordigia afpira , ’

Machinò fpopolar' fin dall’Egitto

I confin dellaDacia : v 1;.. ’ . o, ..‘ . .

E valicanclo ouc’IÎ Danubio gira, '

Nel MarziaI conflitto '_ 3

_ Supponea t-rucidarl’Aufìriaea Gente, 7

' ’“ Per farli p1ù Potente; ; ’ "' .'

Forfe'non rammentando al Solimano, " ’ ’

Ch’al V210r d’Aufìtia‘venne all’Ifìro in Vano .

-‘ Lafcia
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-' “ ÌA_uma da ;Sèfz{ffi.( 1tlrfirfîfìà S"“ÎÎ‘
I

ÎW‘I-À gnare. )fquent'e acai€ca=l’occbiu‘dfié‘ll’"

' intelletto; camîan'c/te ofnfèaîi-fentt'fi“

':Î‘ ’ mentzl'dfilla-raàzona Qalle nubi“a’i ;

f , i _' ‘ , k ue_/ìa libertàfinfu'alcflwlatà. ila’tl

’-- fr‘9‘rfqdequ‘nte T:klì,talBudiani5-G altri,’pa>f- f

‘ _Àgeloro è [veli/agio» poter bendare i’rnggi) lumino'fi

' ',Sple'Auflriaaa,al qnale da _jìmPktia fifa-ggli oca/911’A ui_le Imperiali sf4r:fi f

' firfinnatt; reputfando lincampaz‘akt‘lliàléîfi‘bfifgre ‘|

'_._Ì"lîflî‘;,iàlftl_ffil Sul-tana Ab;nutlur chr._îpó’t‘èfiróî" A

IL. -alr_neno‘{rinfirfiare'l’efimtra fitybm‘detlaîtm’arr,,,.f\

. ' ‘:Éîl‘alérataQófigzàgfa,tiî arte ryb‘el'la. ;’adaprè; C'0Îtà‘ _;Bitìdianifartrapaflatre la>Coirente ; ’

.Nèmicif (’o‘ndquz[nrathdelî94nubiq,_Ìpèîr a‘gfutè ‘*

liriz'la at=flà_ Gèfiifìfa dgl[îAà/bfi4th SPllenp’orìàf,

>e con.la.canfirltfkt;délfndettbìîfèklì,drittò,fiî‘ al." ‘_
Itri, cagianare-‘l’a rout‘tzapkflà Pètrfiùînatia‘.‘ 7_ L

2 pere/ò: nonfimpre fidefifia’tmninq 1’Au-\.

v rara, in fitte bar: di battaglia d@ènnkféîfzigtiàitéf: ,

Il dall‘Armt An_flrincbe#gfifòlo Àîflfirtttdìidl’Qtf- '

tfovmano,ma egjandiofidtède il duodena;ì __
!r ._rio, n_u.n_1ero de’ Rubèllz': Imperiali .’ I, rìgz>gtfîiìj »:

t-f 41-:‘Î-4/116’, 22011 P0fèlzdèjèffé<éfln 'ragg'4apolle pn
:V '. "_}_‘ 4-.JJIHJN.’ > ‘.q "' ‘I‘ " .; >- _ E i ‘ _ . I, _

Q;J&xffàm.fmrìr.'
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pit'le dell’intellett0 alla loro melen/aggine; e con

]Îeflare, cbe l’ingiurie macbinate contro i Grandi)

di loro flej/z}firefifugace , e raminga la Turbai:

boflile de’ ‘Îraditori Cefiarei. .

Ptangeua la ‘Metropolifupret‘na della[impre

coraggtofa Germania, opPre/fa‘ dall‘inzpeto mar

z,iale del Superbo V1firMabmettoge mentreflaua

fofpefa infior/È di renderfi alle ifre‘nate rvoglie de"

fuoi nemici ,fu da portentofi prodigio la Città di

Vienna dzfi/a,di maniera cloei Rubelli reflando

fuggitiui, il Trace con tutto l’Efircita, parte fu

g’ato, e buona parte di quello feenfitto, [i refi lu

dibrio dell’Arte bellico/à . ‘

Per tanto afiretto dalle comuni allegre((f , bo

fiabilito/Z‘berQre con la penna, in qualche parte

incontrata a forz,a dell’armi; ma temendo , cb’al

rimbomba de’ TimpaniMarz,iali non[i tarpaj]?

fu’l meglio; m’è par[ò bene (per [ira fortuna) gui

darla fotto l’aura jòrtun-ata del Fortunata Ca

rafa; iRampolli della cui Pro/apia banfaputo

atterrire,non cbe atterrare lefalangi intiere dein

Ottomani, òin tutto per l'inuitto «valore, o in par

te, per dimoflrarne del Sangue Illus‘îre l’ardire.

In tutto lo chiama in tet’tirnonio l’ Armata-1

Nanale di Vene(g'n, quando nell’onde Dardanie

fotto l’impete del piombo infocato, fqide l’Eginèn

aforma d’afiri Propig ridondano all’efterminio ‘

<rqe-f-i
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tiflmo di Malta[un fratello col braccio difitta)

Galee dellafua Illus‘ì‘riflima Religione ponerfuo

t'0d tutte le Nani delfudetto Sultan , facendo/i

argine tra l’onde, per i:balzar in aria le falangi

Luna/e colfuoco .

In. parte, difl; cb’aneora de’ Carafi,a‘ [ira/lai

dell’inuitto Leopoldo,fe.mpre Augu/io , [i ritrouò

l’ Illu/t‘rtflmo Sig. D. Antonio , come n’attefla:

per tutto la Fama de’ fegnalati Guerrieri.

Egid che perfimpatiagode delle Vittorie Au

s‘î‘riacbe, come per antipatia le cadute dell’0tto

mana arroganza;fidegnera di paflaggio auualo

rare coll’occloio la Tragediafunes‘ì'a dell'Efirci

te Lunan , l’inuitta Po[anz,a dell’ Aus‘ì‘riaco

Valore, Eîin/ieme Il Giubil'o di tutte le riuieru

d‘Italia, per la Fede Cattolica,fimprernaifubli

muta nel Vaticano di Roma dall’Armi Au/îria

else, patrocinate dal Cielo . - -

Compatira V. S. lllus‘ì‘riflma la bafl"ez,z,a del

mio s‘ì’ile, che s’inoltrò a citare l’altezza del Va

lore Aut’triaco; non eflì’ndo altro ilfine , che per

dimos‘irarnzi ' I

’ Napoli li 6. Nouembre ;l 68 3.

Di . S. Illuflrifi. \

Dàuo:îfs.& Obligatifs.

Scruidor vero

“ AI 1\ o f! oli
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EPIGIL

JBtetnus ,‘Paflor,Cxlar, Lorena , Polonus ,

In Cruce , diuitijs , viribus, arte, manu ,

Deprimin auget,adit, rerret, l‘equiturque, trucidac,

Turcas , Bellantes. Agmina,‘ Corda, Duces .

ADAVTHOREM

Antonim Barbera eius Alumnur.

I

EPIGR.

Delle Turca tuas aduerfo Marte ruinas ,

Dum Gentile cani: Luna refra_óìa gemit. _

Impedit Aullriacum Solem Regina volantum , >

Hinc tua Luna vide: fanguinolenta necem..

_/ AVCITORI.

{nanna Francifius Mdnfri , eiafd. Alumnu: .

EPIGR

Seligîs altifonam laudem , Famamque perennem ,

Trino dum claudis Carmine , Bella , Duces .

Trina Ode ternas ne6ìis Gentile 1 corollas ,

- Nam Veneris Trinum . Martis honorat opns .

LA



4,

'Lafcia il Soglio Reale , _« -. v»-,, _ _. ; 1

D0ue gl’Auoli l’uoi' feron‘ dimora ;

E conducendo Popolo infinito,

Per l’Illro affretta l’ale_-, ’

Di Belgrado il Sultan voltò la prora

De’ (noi penfieri al lito: ‘

lui i Ducià configlio chiama, e impera

All’vbbidiente Schiera; ,

Ma non rimira intanto ,‘ch’ ilfuo honorc

A vn’lnfido lo fida, e a vn Traditore f_

5

Già conchiufa I’Imprefa , l_. e .

Ire (gli diife) ò Duci miei Sourani,’

Attern'te , abbattere ,- e_truciclate ‘

Sol quei che fan difefa :

Contr’il Trace vil forza hanno i Germani.

Il Vellillo (piegate , i - <

Delle noltre Vittorie arra ficu_ra . f

uand" intorno le mura

L‘Efercito (i fpande , al primo telo , _

Fate, ch’qndeggi allîaria il facto Velo. ,

B » Io
/\'
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6

Io per più ficurezza

Cauo Bronzo v'ail'egno atal Battaglia ,

A Macometto in voto confacrato ,

Per la comun làluezza:

Piombo infocato ; che da quello (caglia ,

Fàil nemico infelifato . ’

Altre ricchezze , ed' altri “arredi poi

Non mancheranno a voi :

In quello (ol li (perià Macometto, _

Io farò’l reflo poi: giuro", e prometto . "

7

Parte il Vilir dal Trace , . ,

Et à guila di G-rù formale Schierei lÌ

Pianta d’Aile vna Selua al dellro Cornoî :

L’altra , sù l’Armi audace,

Và in ordine,& ci preme il (no Deltriere ,

D’ofiti dorati adorno. - .

Fà diTrombe (onore fai-primo. arriuo l - l

Echeggi'arvalla , e riuo; l

E mentre a [non di‘-Timpani procura

Vincer'Vienna , va (Otto le mura . f

- ‘ ' ‘ - Il

 



Il SuccefTot di Piero , L

Me

3

Che col nome dimo[tra Alma Innocente , ‘

Per l’Vngaria Rubelle intanto geme; '_ e

R ipenfando il peniiero, y

De la.Fecle pensòqualchc accidente:

Pareafeccar la (peme

Del Romano Valore in Vaticano,

Se Vienna opralfe in vano; y }

Genufleflb , e denotoc , al Gran Motore

Offri de’fenii fuoi-I’Animo , e’l Core.

9

Veio Signorf , e Padre

Del Popolo Fedel , ch'io tengo in cura;

La Germania crollar vedi , e rimiri

Da cento , e mille Squadre

Opprelîa_ già per fin dentro le mura;

I miei giufti foipiri k -

Priego,ch’accogli in fieno, eti dimoitri

Trà Cattolici Chiollri - y \

Difenfor de’ Fedeli : e detto l’hai ,

Che di Pietro alla Fè non mancherai,

B 2. Non
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Non furon già finite

Q1eile del Vice Dio calde preghiere ,

Che come nebbia foruolar’ al Cielo;

E furor: sì gradite ,

Che Dio chiamò del Ciel l’alate Schiere; ‘ .

Poi da Paterno zelo . - -.

Del Gran ‘Pailor le lagrirrie palefa , . i ‘

Per l’Auitriaca difefa , f - ‘

E diffe tra di loro al più Sublime .- » :

Vanne de’ fette Colli all’erte cime. . i '

II

Trona il fido Paitore ,

A cui per (ua Innocenza ho dato il Gregge‘;

Và da mia parte , cdl , che (ci dagl’Alìri

Araldo del mio honorc: . . -.

A cui foggiamgi , che la Vera Legge ,

Non ièntirà difaftri. . .. . ,..-,

Volò dall‘Alto il meifo, e al Vaticano V . . '

Giunge Spirto Sourano. . ' “ >

lui in diflinte note il Nunzio e(pofe

Ciò, che sù'l _Cielo il vero Dio l’impofc -.'

‘ Da
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121 ;

Da la Triade Suprema - - a 4

Vengo in te, degno Succefl'or di Piero; . ' f ‘

A palefarti i (noi giùiti Decreti ;- _ “

(@ntunque Ahmetto prema

Della Germania il Soglio alto , e Primiero ,'

Guai’ce già le Pareti i ‘

Dal Trace infido alla Città Germana: _ '

La Giuflizia Sourana

Vuol , che Vienna anco refifta , e’n tanto

' Da’pericoli (noi crefca il (no vanto.

1 3 ‘ ’

Così parlò Michele ,

Poi fen volò nellaMagion di Dio , '

D’ondr; riguarda Efercito feroce ,. ’ .‘

Che con propizie vele .

Di Fortunafallace , gal Popd pio

Minaccia morte atroce; _ ' ‘ ’ “

’ D’Arabi , d’Europei, e di Mqldacchi , . ì

DiTartari , e Cofacchi ‘

Vide Schiereaccatmpate , 85 infinite;

Che fgomentar parean le forze a Dite.

’ " " Go:
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I 4

Godca (Sciare in tanto ‘ . ‘ , -‘

A gl’agi del ripofo in grembo 'à Clic -,

Benche d’Euterpe alle {onore corde ’

“Staffe applicato alquanto :

uando «l’interno grane mormorio

Di Genti, al fangue ingorde ,

Rimirò intorbidar la (ha quiete ;

Q1/aii dello da Lete , '

Difie, nei riguardar tant’Aggrell‘ori _ .\

Chi difenderfi può da’ Traditori ?’ .

I 5 '

Riguarda i Regni vafli

Dell’Aullriaca potenza il vero Auguflo ,

Etra {e diilb:»Atal corrente hoil;ile'

Non v’è forza , che balli.;.- e -

L’Armi da Battro à»lîlndo , e del vetufto. .

Coronato Gentile , ‘ ' _ Î , ’.

Appo._t_'anti aggreflbn forza n0n hanno ’

A fugar d’Auflria il danno .i

V Ah non ha Veri mail€iel’ in tant’orroti , ’

Per lìAùlìriaca Pietà ,,. l‘Aui’rria m’onori . '

Ciò
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Ciòtrà fc detto apena , -

‘ Si v_olge à Starembergh Campione inuitto ,

Ed a le’chiama de’Buglioni il Duce,

[Il Signor di Lorena 5 .

Per non reilar dal Popolo fconfitto ,

Altri Campioni adduce:

D0ue conchiude (ol , che dentroi muri

La Fedeltà procuri,

E gli atti all’Armi fuor tutti conduca ,

- Vuol lia Duce alle Truppeil Primo Duca

I 7

Al primo {non di Trombe

va la Città (offopra , e d’ogn’ intorno

De’ merli più eminenti all’ertecime,

" A guifa di Colombe, I

D'ogni’fello correa, delTrace il (corno;

La Genteima; e fublime: . .

(Mando al veder di cento , e mille Schiere’

Ondeggiar le Bandiere ,

S’impallidir le gote, 85 al teri‘ore

S’agghiacciò il fangue , e li fè immoto il core.

“ L’Im

I
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1 8 _- ,

L'Imperadoreintanro, è ‘ L; :.‘_ .î V :

De’Plù N0blll El‘0l VIRO l’ardirE ..È . ,: ; t_ . .

Al volto , che del Cuor’ è mell'aggiero

Agili , e (belli il canto

Per la Fè , per la Patria atti al morire ,

Cerca I’Armi , e’l Deliriero : ‘

Poi li (è innanzi di Vienna al piano ,

E il tutti alzò la mano , -

Dando (egni di vita , e dille all’ora:

Per difefa comune oggi li mora .

I9

All’ or fece Lorena

Impeto grande , e dilèe: ò Pio Signore ,

Non è de’ Grandi efporfi a gran periglio :.

L’Efser d’Aul’rria railrena;

lo fono eletto Duce 5 Io con terrore

Darò’l Tracein feempiglio . -

,Vanne dentro Vienna ,‘e tu procura

Far munire le mura ..

Per la Campagna io toglierà ogni dubbio ,

E’1Budian guidarà tutt’il Danubbio .

Parea



. : Parea termine'angulìg (
N,

q,
Griidar venirìuroÎà_ . .

‘ -. "Mî-ilm' 'Î‘flllfl"a'ffic dl€mm’f

-> .“1ic:m C’efare Aee‘iiîfio - .
’bcntro'ritòrnafifi’liîlfe almî?zgloc°nd°' " * f»

7‘,

cbi‘g‘ouerna vn Mondo; '.’

_’ >rllndip'oi'ii rinferraih ’ » __

:‘ _Î - " Nel [aero Tempio-,86 ora attente’,‘e‘ ,, ’«j

' ‘ piè del Cr0cifillb , 7;- _ ‘ . .' E’ii taliaccenti , in ballo mormorio ;Spiccò da’ labri tai'paroleèDioe."if-u -;} «

"
’

  

\ .

, A 1

»’ l v‘H“ .‘ ',w. ' _)Ì _ v ’ .

\. ,, .__ _ ’ \ <r

\ _ » _‘ > 1\ i ' .. \ ,î ' .

"‘l' ‘ i_-‘ . . _
a \ . " . ._ ,. i. _ _k À _‘ \

\’JL/

..

Sem‘ai sù’i‘actiAkari ,; -

_ ‘ D’Arabi odori al_o‘ profmmi- laîcgoce; -.

' Î ': _l _Î al ..

ùV°lgigli Qc’chia’rip’a‘ri, - .

?

.-4v »

 

 ‘«iD-iTubahoifirl=rwnetfidared atroce s '« -.

4?..CÌ'1‘C’ÎÌQÙ'Cl’ionfifllîàlelèrttr4.-; i. ».“»::f.‘fe

a;DrÎu 1 .i al Regno “mio: ‘_ ’ _ aF‘ _._ *" k 1 e _' l‘-“-_e,.w“z . _ , Î> » ’ f_‘\ì"r«.

Se-{er ufìo,fs’ Pro, » .. - , i
“ w 2, »,:1-_. ‘- . ' » ‘

. mvg%fqr\mlhfig(:h afflitto langue ,11 1 .g{

ratfiefjl’hai col proprio Sangue.- ‘ ‘ "

Ì*C ’ Già

  



18

2.2

Già finito il di(corfo , :-P 7

Che con diuotq cor po'rgetia à Dio a =Volge gli oc‘chialla Reggia , e penfapria‘ "

Dare all’ Onor foccorfog- » ‘ ' .» 2’.

(kell‘a, che Geco Himeneo (aero vnio, ;;.‘.

(luantunque onulla (la ' ( i ’ .

D’Angulla; Prole , adduce, con preiìezza .‘.‘1

-_

.r_

‘L.

_ Di Lincealla Fortezza,- ,,i , |_ a’»:_

Doue ripone il coniugaleAmore , ‘ -’ ’.Î

‘ E partendo, iuilafcia e I’Alma‘, e’lCore .. i

7-3

Torna allaReggia antica , i

Che il Ciel per (ua pietà dato l’hauea .

Sù l’orlo delle porte CÌPOO’C in guida è
. .

La Giouentù più amica. ., . v_ ‘ ; l I 7

In tant’à mano armata» ogn’vn contea r; e. '

Alzand’inliem le Prrida , ‘ L o;»,-;î ,

Per larFè ’ P‘î’r laÎ Patria " eper l’Hohore ,Îî ’

Per l’Aultriaco (plendore , ‘ - i: »_\>

_ Vniti fiam’all‘improuifa Guerra? ;

O fu_enar li Nemici , ò gir Torretta.
..J.

Da
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, 1 24

Da fedeltà ibruile . - ’_ 5" "-".f‘î"“‘

Più che ficuro d’Aultria il 'vero" Ettor're ,

Da Carlo , e Starembergh vuol’il configlio‘;

Ma il Serpe,ch’alcouile f ‘

Tenea la Patria ignara , non v’accorre:

Perche cuor di Coniglio \ ’ : J ì

Fà fempre il Traditor. Pur lì ri‘l‘ente :* '

Leopoldo, ridente ,

Dill‘e à tot di Vienna ogni catena ,

CeFare baita , Starembergh , Lorena. \ «

25‘

a

Vfcito dalle flanze , {

' Doue li tratta la comun difefa ,Ode Prrida , vedd’Armi , 86 egli ammira ‘Î -’

Giouenili fembian2e , «- J

Che corrono dal Foro alla Conteià : ; -'

Trinciera , che (ofpira ‘ »Da" Circoli , e Licei pallai"all’Armi . Ì '-fÎ ‘

Mul‘a, lècondai Carmi, 'Ch’ a’ Secoli fururi lo potfa dire

. De’ (eguaCi d’Altrca l’Armi , ed l’Ardire .

C 2. A Sta

i 1; a

I
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26

A Starembergh fà noto , > '

Che di quelli s’auuaglia a’ primi intoppi: »

Perche Virtù coll’Armi infieme vnira

Manda i difaflzri a vuoto; ,
v Il nemico all’ardir forZ’è , che zo'ppi

Da (chiera sì fiorita:

La Maellà de’ Cefari , e’l Decoro

Si conferuò da loro : 7 - .

In fomnqa,ogni riparo di Vienna . .

A fquadron si volante ordina, e'accenna. .

2’7

Da la Cittade vicita /.r

Fece ‘à cunallo àtrincerar Pedoni; '

Quelli à Buglione all‘egnag & al Budiani ,i

Cauallaria compita. . .

Premij , Grandezze , 86 altri fimi-l doni.

Promette à larghe mani. . - .

Sia ( dille ) in voi l’Amor, I’Armi a vicenda;

Ogn’vno il {un difenda ,

Chi la Terra ,. chi l’Acqua , e chi le Mura V

Il rello poi farà di Dio la cura . ., '

Fine dell’Ode Prima . ‘ ’ f j,
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ODE SECONDA,

Douefi trattanoin accidenti Marziali ottor_fi nella jàttguì-;

no/Zt Battaglta intmu le mura di Viene .

I

NAto era Lugli0,fi’l 5010 ‘ ’ . ‘ " î

' Più dell’vfato fuo fiamme fpargea: ‘

Peggior del giorno era la notte ancora . '

A Rofc , 86 à Viole - ’

Prodigo vmore il Ciel già non piouea:

Piangea la vaga Aurora , ‘

Ma le lagrime (ne non eran brine

Rugiadofe , ò pruine; ‘ /

-E fe’l Vento (corea coll’erbe i fiori , _

Erano d’Etna rauuiùati ardori -

z.

L’Aria così prinata : .. _ _ \ ‘ ,_

De’ naturali fuoi d_óuuti vmoriÌ,wt;-j ,j‘,_;\ 2,3'. 1;;

Di (degno , d’ira ,-e d’impeti {meri- ._ 53_,_à'

Rende ogn’Alma affetata; _ q . _

Forge efca il Tempo a feminar}rumóki ‘

Del Danubbio a’ (entieri; > := { h ‘_

Oltre ch’ogni Pianeta inchina , e vuole,_, t

Che d’Auf’cria il PrimoSole .

Rcfìfla al Trace , e abbatta Alma Rubelle ',

Se così decretar la sùle Stelle. ‘ ,, .‘fi‘

' ’ ' ' ‘ già

1.

\, _L ‘

u
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Già che i fegni del Cielo:

Non sforzano , ma inchinano alle Glorie ,

Com’anchc alle cadute , 8_c all’impegni :

Sultan’ Ahmet con zelo

D'accrefcere à la Meca (ue Vittorie ,

Priuò,d’huoruini i Regni, : . ,. -

Di Comandanti , di Bafià , e Vifire, ' '

Pronti nell’vbbidire;

Nèlal‘ciò modi, nè lafciò maneggi,

Purche Vienna cada , e {i faccheggi .

4..

Da’ Rubelli accertato , ‘.

Che fe'l tentar non»gioua , almen non nuoce :

Aflìcuì’ata la maggior’ imprefa , f ,

‘L’ Efercito febierato L . , - e

Del Danubio pafsò [fonda veloeei : w

Perche il Conte in difefa 3, " 1; Î.

Staua del Ponte. (Ah Traditore ,indeguo

Della Patria , del Regno! )4. ‘

Fatt’illel'e p_al.Tar l’Arabe Genti ,

Il Fellon’, e’l Vth patuer contenti . f .t

“ ‘ Solda
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Soldati Venturieri, .,-;,;1 _ ,- _

Eran (ci mila,epiùfottofil; udiani {j_;

Tutti a prò della Patria ,‘e dell’ Onore : _

Diconttarij pareri : Î i,-’_. »; , ;

Pochi col Conte , di coltume’I-iitcani; a; ; >

PreuifloilTraditore, ‘. -..,» , «,

Negatongli vbbidienza, "en quello iilz'znatt;Î

Poftol’0nor dauante, e 6’ ‘f‘ .:In quelle prime zufl‘e a’ laberinti» 4 3; "

Nonfil‘corgean,fe vincieori,òvinti« H; ‘3

6

Si vedon vincitori , 7 " ‘.’= . , , é _

Mentre che della Fede a’ faicriìA’ltari V <Vittime cotaggioiè offrire il petto. = t

Trà Barbari Aggreiîori . - , ‘

Nel proprio (angue immerfi , eran p’1ùfchiati.

Purgato ogni difetta, f , , , _

Che dalla Vmanità fragile nafce -;. ‘ "

Anche (in da le fafce; = ' Ì

Le tempie ornàndo d’Oflri,'e di Rubini;Candidati yolar tra’ Setafini.; > m ' :, .

_ ‘ ' ‘ ' ’ Da
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' Da così fatta (tragga

‘\.

Di Martiri‘tiaditià aneora ingordi ,

Van cercando di Rab lidi habitati .

Cuor di fiere feluagge , -

C'th’allîvman’a Pietà ii rendon fordi ,

Non yide si (pietati ' - , i

L’Africa adulta; 6 pureil freddo Scita a.Se pur Villaggiaddita ,: « . ’ .. : ;" » -

Per atterrir, per atterrar le Genti , f’

Deuaflzan Cali: fin da’- fondamenti.

8

Per la Campagna poi , ,

Credo , non Videla Iapigia vnico I

Stuolo di Bruchi , che per aria (parfo ,

Qccupa il Sole ànoi ; .

‘ Prima di fpiche il Campo , e al bofco gito, ‘

Secco lo rende, 8C arfo: _ 1. __=

De' Tartari così la prima Schiera , '

Dabel mattino, à (era, I . ‘

Incide piante , abbatte ogni Villaggio, : ‘

/Lar Crudeltà gliguida ai far’ oltraggio“

Qma



(MBarbarino , e Pio , (lilfiîi’il’ agefl «.-i’Î ii. 5 à; 15

‘ Bamhe-diNome difuguale,hanlîAl-ma;p "

E la Porpora infiamcohéoi’dià pieno; f».Soffrono al Vice Dici .‘f>. ‘ ,- w '- 21".

Nelle ‘téhlPfiiìéVl‘àC-[1tif‘afippflltalî calma} il

Purche del Tana il fieno; ,,«:’n.*î i i :»=<-\:.-‘ ti

Fufl‘e da (acta man’fcioltb fallîauil'o "î - -.i l. Ìî ‘

Ciò intefo all’impmuifo’iiî‘z‘ -_-».l; .‘w ,=-;.,;_gvfii if -

Della Naueîfa‘etatailGra‘nNocchkto ,
t

Fida alle muteeatteil,futi1p‘cnficrof: 1’1 0

f il Rege di Polonia Iii .E’ di douer , che figliofidimbiiri

Del Gran Padre amoro‘l‘o à gli accidenti -. .@

Figlio , piange l’Aufonial ‘

Per la Germania 0fl’eifa a’ tempi noiìri ;

De la Fede a’ lamenti ad ’ « 1-1. |

Da te s’afpetta il defiatogefiglio: ’- ’ if_î}î

Io fon Padre , Tu Figlio ;Ì _‘ ti“Oltre che ben 6 pdeue in tanti affanni "‘ "

Starfene Vnite 1.’Aq_ùile a’tGiouanni'. ‘ ‘

‘ ’ D v Ciò
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Già dal Pio Regeintefo , i’!' e, î‘f...‘ ;5 j;j)

(Qanto da Sacra“ mangll; Vl,fifl€ impoflm- ..51

Le gipiteimprefcfue manda in;oblio ‘; ;;'; ‘_»5;

‘ .
)

Sol nella Fede accefo;+î fi'«=f‘.,' .,. ,. I

Che per quella "morir gig‘ns’è difpo o ;-mRicorre in tanto aDio,î;xu-ÎÎ i:ù ;-‘ìim‘l

E dell’Altare giinuflefl‘o à cantore; îiiì.î- I

Si fpoglia il Regio Mentali -’f ’lzlr; ti; ‘A;;i i).LJ*

‘ La Porpora ,.lo‘Scetttó,ela Corona” aiÉ-:fi

- lui depone , e poi-«rosi ragionate; ; n il f-: '

W!

12
l

Q1ei‘ce Infeghe mortali, ._ ' J; aai-tf

Che per la tua bontadebrtenrii à forte, è:’ .

A te confacro;à te donoie C'Ùlîfidfif;'i - î’ '.’

S’hauerò Difatàli, .. a; " ‘ ‘ . ‘; ’

Ofetrà‘l’armilo abbatteròla Morte; . ’=_ ‘

Se totnerr‘falmio lido, .*.".;î .‘=l ’fî..

Q1_ile ripigliaròdelttto Minii’rr ;t".- -.f:. a 1

Ma (e incontro finifitto À » '- ’ ;l.

Succederà penne , sò che più belle , f

Tua mercè ;, l’hauerò ricche di Stelle .

‘-‘ ' Indi
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1 3 ‘

Indi audace ripiglia 21‘:=Ì1"3 nîiqn‘vî.’ i tic;J

Di rilucente ai:ciàt ve&i'.diGùura‘Îzi; f‘.

Copre d’Vsbérg6 il petto, ed il Cimiero ‘*

, Calca foura le ciglia; ‘- " v ‘ ‘:a‘ - ‘

Dal {no San-diete poi la Lancia, afiert'a i"; _.s_ :;

Sùl’arcion del Defiriero > E; ,;;‘;::,3Salta veloce; e tal li itn'nge ardito; ';î ti? "

Ch’ilCaual.loalr_aitrito Li.

‘ Pareti goder di sì-leggiadropondo, \‘ i

Mentre addoifaua:il Ilefenfor d’vn Mo‘ndd}

14

Pria d’efporfi al camino, \ 2 j}: _;: r

De le vifcere ii'mP-arto piirtxi‘erofi-i-L ;î.f » Ì’

VUOl ,- che lo ficgua , ebaljf\uo valor’afliflaa .

Com’il Parto Aquilino,'f.îf\i 1

Se fifl'a‘glioccm‘alSól, Rimafifie1©t . Î : ,_

Per gli altri Figli , à vilìat f,_ .1; t,’.".‘ ;

(DOUIZÌOIEI PTOlÉ, iiiîètifî

Della Turba feconda;.“i-‘fitk i). ’:t:‘ a, ;,;- z: '

Gli diffe : Io parto} e le per Crifio Io moro ,’

Stimate iiiin miei, mlmia.‘dccurgg l’__/l f;

;.,i-; _ D a. , - Con

i
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COI! ÎHÈIGPÎdO , vip; -,’ ;.«' .:Abbandonmipiù‘ Caria e:laiFarnigliaaîn Î-f.’l

Al primo (non di Trpm'bè ,' efi‘di‘-Tambur;i !

Da miolito vigore f 2,; l :;«;;-f .;2=i1‘ .f

Spinge il ‘CQIÉÎCE :; e te tre? lenta brigliaì/i

Vfcxto fuor de’ muri; à«f_i mi '?
M.

1.

Vide le Truppe fiie matteîfdlaierateafî'w t.in f

Nelle prime contiate.;f x:ìa 0Î. ìr.z.ìaîÎ) li‘z-ÌQÈ

Corre per mezzi) , etldiee'ihî‘lfué), lingugggia’i‘

Per A;Yoîi;;per'mel 'petìGrilîo; KrMii.e Geraggio.

16

P06hi al gil‘O ; .’,.;‘ ’; ii.

Giunge FCllQ€idèfill làafnubioìallîondieîa ,»l :i

I uiféofnarrda Y emmle,fche del Fiurhez i; :

I legni , che S’Oi‘dif0.ji(El-À‘flî’ift --‘î iè‘tn i)

Teffutiad ante. ; legni Guerrier.’ ,-afl'oggde ai -.

Fidato al vero Nume? ‘,1' :-Î .\ ii«:i'i :nîz>. ':l_i zrî

Toglie ilz_paiifagglo‘alltfloil 1.,e'le ainièrra‘Per accertar la Guerra 5-' 1 rf“:i î - -i+n j:

Fatto di Barche il.Ppnte , il Fiume'auanza ,"' ‘

E gli dà eipax'erdeahen (PCÎM‘IZBUL a, ;f‘ _î. . f :'-“

‘ ,. ‘ f €Î" ‘ ‘ 'Vola
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Vola la Fama intanto _, < Î. 4 ‘ ; (

PerlaCittàdiViennacadente; m_ ’

Com’il Ciel di_Polóni-a all’improuifo ,

D’Oiiri Regali adorno, - «;Mandalìuce à fugar Bar bara gente : t_ ;

Refa lieta all’auuifo‘, . :z’ . ‘ - H

‘E feiolta dal timore ogni" catena ;,- _

Leopoldo,eLorenafi ’ 7_ i

Ire all’incontro 3 e? Trè Campion s’vnir0, .

DifenrrendòdiGlorie,ediMartiro, 7 _

1 8 '

De laSarmazia vn folo, ’. ;. ‘;_«:::,;i «e i .t‘,f

C’hau'ea di Seruitù note n'elvif'ofi Q 3 _,; "

Cerca andienza ; l’è data; indi paleriai _.(,_.A‘ ‘«;-x -3_;

Il Bitume;ch’à volo , ‘ ‘ ‘ * '. -‘l.È( 4"., ' 7 "1*".

(Mentre da Turco fido.haueal’annjfo )_ a _

Datà.Vienna accefar;a; - i_._ i E,;-; =Î_

Intefo:ilDtlce,,fi fàintefo'il Campo» ;;, _ \

Dell’improuifoinciarnp0; «J --;lt_‘" i;S’ofi‘re vn Romano ,‘ ;à cui s’addita- il 10“); 1.

Girne (ott‘aeqm , ed'ammorzare il iosam ;

_. ' ' " ’ ' Nuo
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Nuotò ,fcuoprilai mina e< rara; Î; eiaid‘f _ ‘

Sotto vn_fFortin”;che và in fino laR-eggia; .=.

Starembergh =, accertato del periglidi '

‘ Preuide gran ruina ti

Da quelìa'all’altre Mine , che pareggia .tNacque all’or gran bisbiglio“ À 7-!

Trà gli Amantid’Aflreà, (chierar'fiori'ta',

Che l’vn l’altro s’inuita; - '

> Al fin d‘òdici mila vniri fono . .A tefl‘er Palme , ò àraffrenzireil "Tuono;v

'v.‘

1D

Quelìi auuezzi alle carte . : t. .\i ,;f;: .

De le Dogmi: Ciuili ;ede le Genti-l, 1‘ î’ _

S’offron’anchc a trattare ilferm ighudo>;ii

ABellona ,edàMarte -’ , : Ì- “

( Abbandonànd0 Allieà ) corrono attenti;

Se imbracm'ano lo Scudo , - n *. ;
‘

7 Marauiglianon fiaa;îgiàiehetne’earmi .Si vede Aflrea coli-’Armi ;’ 1 ‘ i > "E {e diLibri onuiì‘a appar la Legge ,

L’infernità; letfellonie. corregge . :-; e;. '

'IP‘m

t Con
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Con arteaffaiingegnofa , .,;., a»,
“.i« 'z.'

Vuotar le Mine , predaro ,ilBitllîfièî ,

Rintuzzano ogn’ ingann0 €011 mganm;-} t. r ;

Da Scarpa maefizol‘a ' ,»; V ‘ - ",_fyf

(Fin che ritrouan fuor de’pmuti il Emme; ,, I 4';‘

Nè fenza grane affanno,; _ ; V ‘ ;‘ f-&Î

Sanno torr’à Vienna‘le rouine ,

Colle lor proprie Mine;

Di modo , che adii’tantt , e àitemplo poco‘ ,

Venti mila facrar Vittime al foco._ _t

.e»v

\'.

1.1

i V

N.Vdita già lafama y ; _ WW;

De’ corttggiofi Venturier d’Aiìrep_a_, _{ '

E che comincia ad eclilfar-la Luna; ,

Di là dell’Iftro canina ‘ i. \ __ _qu_

Il Forte Eroe,che l’lfola tene-a: ,31>;:;; -

Sitenti or or Fortunata» j ,’_f ',;(Î2tt

Poi mandadivanguardia ifuoi Dragoni;Regifìra'indiiPedimi, ,. ' ;;f. --,»; :

Si fà primo il Buglion’, e pria che yada , ‘

Vuol, che (aero Miniitroapra‘la Gradi.» -- ’

* ' / gw
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Genufleli'o Lorena,’ t;pii ‘

LO &CITO f, . i I; fi'J‘

Di Bàùîe‘railGraql’reneein attopio, ' :.ÎÈI

De’ Pollacchi la piena f.:;‘; ’ ; i;

Col‘Pio SUbiefchi ; e prima di parti-re ' ,

‘AlzarlementiàDio. ‘ a: ';-‘ ‘ _

Del Serafico Padre vn Figlio all’ora a: -

’r\. .'f .,._4 r, -

- .,,..‘| . ..:f.f-to

’
|

r

 

Con voce alta, e (onora V\àt:f.;.î’t

S_tefe la defira‘, di Campo beneditl‘e, .î if ‘ - ‘

E’nfronte la Vittoria anco pr‘edifl'e. f' ‘ ‘

f

2- 4

su le cime de’ Monti .‘ . la _, -'

Non cade si da nuuole fquarciate 1‘.‘.jf,; 1;: ’

Condenfo di Vapor‘fulmin-e alato: . g; \

Come fagliono pronti ' l ‘ ' ‘_

Di Kalembetgh a le Colline ingrate; «Al piombo già infoc‘ato , ‘, ; l‘.’ilf c

Ch‘é'dalriuolto Bronzo à:lor venia) ’ I i";

Ir'inc0ntroèpazzia.= Î’ ‘ I - ,:‘ i

E mentre Carlo dice 31 quelli ,’«e àquefii ,< ? ‘
i.Strinfe nudato il ferro il ConteRedi. . -;i. .;

f"i..'-tl _
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Diquà, di là l’efempio : » _ \

Muou’i Crif’riani ad incontrare l’Hoiìe;

Corrono à guifa d’Api ; indi Vicini,

- De’ Turchi fanno feempiog; . i .

Di modo che del Monte ambeie co&e, . - ‘

Vgual de’ riui Alpini, : , ‘

Bagnaua il fangue tepido , e vermiglio .‘

Dato perpetuo eiiiglio, = .

Vittoriofo il Duce {i lamenta ,, -

. Perche tutta nonè la Luna fpenta . \

2.6

Trà quefto mentre ad arte _

Schiera le Truppe audaci il Gran Subi:fchi Q

E a guifa d’a’Ie il Reo nemico eingee j ‘ -

L’allàlta d’ogni parte, - I _

Suena cuor , taglia bracci ,‘ancide tefchi _:

Poi (ul Corfier (i &ringe , .

E vola al Padiglion del Gran Vifire .

Depoiio il Trace ardite ,

I Baf'sà , col Vifir la(cian l’Imprefa ,

E fidano a’ ta'lari ogni difefa .>

E Qiiui
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" 7

(Mui il Veilill0 prende,

In cui fidaua i (noi Trioni-1 il Trace ;' _

Lo confida al più Fido; e quegli a volo I

, Di Bauiera alle Tende ‘

_ Su’l rapido Corfier palfa fugace

In mezzo d’ogni Ruolo. _ |

Egli intanto il Nemico abbatte , e vecide:

Altri ferito (iride; , .

In fomma delle Lune il Campo tutto

Da’ Fedeli in fert'ureiîr-diiirurro ', ‘

:i;î;,î-: Fine dell’Oda fei;0nda. '

ODE
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ODE‘ TERZA.

1 L T R IO o

D I VI E N'N’A',
El’allegrezzeicomunidel‘leCi'ttà‘più

fingolari d’ Italia, &c.

“96%

“wwww”

I _

A le l’onore Trombe ‘ .

D Echeggiar di Vienna le Colline; J,

vola la Fama trà le Schiereamiche ,

Chiama il Trace a le Tombe

Dell’liiro fotto l’onde più vicine :

Già le memorie amiche ‘

De la Germania rinouò la Gloria ‘

All’AuiiriaCa Vittoria : (

E mentre-il Fiume tributaua argenti,

Temprato al fangue, par ch’oliri apprefenti .

E 2. Il
, ..\,
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2

Ilbel Tempo Vetullzo,

De' Locri inuittii Valoroii Eroi 1

Chiamo, per ammirar Mago si grande ;

Scrga il Cefàre Augulio,

La di cui fama pafsò i lidi Eoi :

L’Imprefp memorande

Del Romano valore , e dell’lbero;

Chiamo vnito l’Impero ,

Che dica , {e in vn di vide dolente

Il quarto d’vu milion d’veeila Gente .

.»'3'

Dopò lunga fatica ,

Di i’crage portentofa , il GranGiouanni ’

Chiamòà raccolta i fuoi ne’ Padiglioni.

Senza , che più ridica , ’

Vuotò gli Erari , contemplò gl’inganni

De’ Granati , e Cannoni.

Entrò là doue il Piacere , e’l Diletto

Compiaceua Mahmetto :

Frà quefio mentre arriuano i più icaltri,

Saffonia , Starernbetgh ,‘ Lorena , ed altri.

Ben



Benche fuli'er [atolli

Di fangue hofiile, non cedea la fame I

Di Cerete ,e Lieo : quand’il Subie_fchi

Senta Culcitre molli . _ _

Difegnò’l Seggio a’ Duci ; e fatto efamei

Soura recifi Tefchi, ’ a i» »i .

D’animo fiero, vuol, che {corra audace

Sola mezz’ora edace : f \ >

Sù lauta menfa d’Arabi fapori

Cenar’ in fegno de’ lor primi onori;

\ 5

Lieti dal vin di Creta ,

Van difcorrendo i Duci del futuro .

(Benche il futuro prefagifca il Cielo )

Da tutti li decreta ,

Ch’il decoro Ottoman, Veflillo impuro ,

Si commetta per zelo ‘ f ‘ -_ .

Al Gran Pai-‘tor de la Criiìiana Fede ,

Ch’il Vatican poifede . ‘

‘ _ Cosìconchiufo , il Rè prende la penna, .

Bfidaà lei la libertà di Vienna,

‘11 fine?
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6

« Sacro Santo Pai’rore , , - . -' : , 4 .

Che del Verbo Vmanatoha’i la poli'anz'a '-.‘ ‘

De la 8armazia Io coronato Duce , ’

} Col tempo di fett’ore . ‘ \ , f

Suenai la Turba Hofìil , 'ch’ancor s‘auanzai

Di noi’cra Fè la luce ;

Intorbid:tr coi t_urbini d’Arm-ati : > ' =::.

Io con pochi Soldati ,, -‘ -: ;.

Se venni , hò vitto; e li: (ù vinto il Trace ,

Di Dio fù l’opra , di mia delira audace .

“7

Trà l’altre ricche prede

Di fopraftizion’Araba ,trouo

Verde Velo , intelifuto à Lune ,à Rofe;

In cui alibdò la Sede

Di [ne fperan2e il Tdiamer;toNouo ,

Che Macometto impoii: ;. . . _

Ma perche facro.loro , è a noi profano > ;

L’vfo dell’Alcorano; , '

Nefanda inlegna ;e Prima occorfa a noi ,\

La'iiimo degna (al de’ piedi tuoi .î. . .

e - . - - ' Ciò
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8

Ciò commefl'o alle Carte

Loquaci all’occhio, benche‘mute in ferie}

De’ (noi (careti vn Mefl‘aggier più fido ‘ .

Chiama (eco in difparte.

‘Và (diife )e quello Vel pregiato arpieno

Porta del Tebro al lido . - .

Alle di cui propofie , 86 a gli accenti,

Di si,cennò il Talenti: .

Prefe il Dono , e dal Rè commiato prefe,

E fcorfe in pochi di lungo paefe ,

9

Per l’hauuta Vittoria ,

Ricorre à ringraziar quella Reina ,

Che fù Madre di Dio ,Vergine , e Spofa . e

Del Subiefchi alla Gloria .. ‘ a

Gli Oricalchi , ch’è Nola hebbei‘ fucina ,

Dan Voce armoniofà : _

Entrat’ al Tempio con allegra viiia , ì ' “

Fece primo il Coriiia, '

E alzando gli occhi al Figlio di Maria,‘

Fa Giouanni da [e tal’ Armonia . ’

‘

_TÉ
\



IO

Te Vero Dio , e Signore ,- ';-: . .-. ’ -

Te vero Padre , ogn’vn'conlèlî‘a, e adora: _

Te, che Sanrorrè Volte il Ciel’ acclama ::

L’Apofiolico Fiore,

Co’ Martiri , e Profeti il Mondo onora:

Te (01 la Chiefa chiama

Con Tre Perfone vn fingolare Nurne,

Il Trace, che prefume ,

‘ Fà che perda rrà noi la (ua pofianza ,

Se tcco è (emprc verde la fperan2a‘ .

Si preparan frà tanto .,.

De la Germania al Vincir0re Augul’co

Strade di gale , Ponti , Archi, e Trofei.

Per tutto fùon’, e canto ;

Torna Vienna al tiro primeuo gul’co;

Manda in oblio gli homei ; ' -, i .

Canta il viua à Leopoldo ; e al (empre viua

' S’accorda dolce Pina:

Corron’ in (omma a lui Donne , e Fanciulli ,

Co’ Prormenu' di giochi , e di tral’culli .

w ' Pian- ’



... ‘fl, _-,V

‘ Piange in vederle firade,

-' Perche le (ne.conitradc, , ‘

’«- ».< Refe berfaglio’à Barbara fierezza,

i

)r,

~

,- -' -’.iLalciandoà parte il male, ‘
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